Assessorato Edilizia Residenziale Pubblica ed URB
SETTORE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA
PROPOSTA DI DISEGNO DI LEGGE:
"Trasferimento dallo Stato delle risorse di
edilizia residenziale - annualità 2003"

Relazione
L'art.4, 1° comma, della legge 8 febbraio 2001 n.21 prevede che il Ministero promuove, coordinandolo, ai sensi dell'art.54, comma 1, lett. e) del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, un programma innovativo in ambito urbano finalizzato prioritariamente ad incrementare, con la partecipazione di investimenti privati, la dotazione infrastrutturale dei quartieri degradati di comuni e città a più forte disagio abitativo ed occupazionale e che prevede, al contempo, misure e interventi per incrementare l'occupazione, per favorire l'integrazione sociale e l'adeguamento dell'offerta abitativa.
L'art.1 del D.M. 30 dicembre 2002 pubblicato nella G.U. 23 aprile 2003 n.94 prevede, a parziale modifica del comma 5 dell'art.3 del D.M. 27 dicembre 2001 n.2522 pubblicato nella G.U. n.142 del 12 luglio 2002 che la contribuzione finanziaria delle regioni al programma denominato "Contratti di quartiere II" è stabilita in misura pari al trentacinque per cento del complessivo apporto Stato/Regioni. Al finanziamento dell'ulteriore sessantacinque per cento si provvede con risorse statali.
Con l'art.3 del medesimo D.M. 30 dicembre 2002 è stata approvata, come da tabella allegata, che costituisce parte integrante del decreto, la ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano delle risorse individuate alle lettere a) e b) dell'art.1 del D.M. 27 dicembre 2002 n.2522. Da essa risultano, tra l'altro, le somme assegnate dallo Stato alla Regione Puglia, in conto capitale e come limite di impegno quindicennale da attualizzare, nonché le somme con cui la Regione deve contribuire in caso di adesione al programma nazionale. All'art.3 del D.M. 27 dicembre 2001 pubblicato nella G.U. n.162 dei 12 luglio 2002 c'è, tra l'altro, previsto che qualora le regioni non rendano noto, in termini formali, la loro adesione al programma individuando ed impegnando le risorse con cui intendono contribuire al programma stesso, la Direzione generale per l'edilizia- residenziale e le politiche abitative provvede alla emanazione di un bando, indirizzato ai comuni delle regioni non aderenti. La relativa dotazione finanziaria è- conseguenza del coacervo delle risorse attribuite alle regioni con le quali non si è pervenuto all'emanazione di bandi regionali. Con l'art.4 dei citato D.M. 30 dicembre 2002 pubblicato nella G.U. n.94 del 23.04.2003 è stato approvato uno schema di bando di gara per la realizzazione degli interventi dei "Contratti di quartiere II". Tale schema di bando costituisce riferimento di massima per la predisposizione ed approvazione, entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione del decreto in parola, da parte delle singole regioni dei bandi di gara mediante i quali vengono fissate le modalità di partecipazione dei Comuni, i contenuti delle proposte nonché specificati i criteri di valutazione delle proposte che verranno assunti dalla commissione mista Ministero-Regione di cui all'art.4 del D.M. 27 dicembre 2001. La adesione al programma da parte delle singole regioni è comunicata alla Direzione generale dell'edilizia residenziale entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del decreto in parola.

Nella prima pagina dello schema di bando vanno, tra l'altro, indicati gli importi a carico del bilancio regionale.

In conclusione ritenendosi utile la partecipazione finanziaria regionale si è predisposta la proposta di disegno di legge nel quale sono individuate le risorse pervenute dallo Stato per la annualità 2003 e, per la parte spesa, oltre quelle necessarie per la annualità, il residuo non necessario da destinare alla partecipazione regionale al programma Contratti di Quartiere II.
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1. Le Risorse finanziarie provenienti, ai sensi dell'art. 61, comma 1 dei decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112, relative all'annualità 2003 per il pagamento del concorso statale - regionale nel pagamento degli interessi per i mutui autorizzati e contratti dai soggetti attuatori con le banche convenzionate pari ad EURO 44.380.691,00 sono acquisite al bilancio regionale, approvato con L.R. n.5 del 7 marzo 2003, al capitolo di entrata 2057005.
2. I fondi di cui al comma 1 sono portati:
a) in quanto ad Euro 12.988.103,58 sul 491036 (annualità in conto interessi per interventi concessi con legge regionale sulla casa. Anno corrente collegato al capitolo di entrata 2057005. DI.Ivo 112/98) ad incremento dello stanziamento di bilancio esercizio 2003;

b) in. quanto ad Euro 31.392.587,42 al capitolo di nuova istituzione 411010 avente ad oggetto "contribuzione finanziaria regionale al programma nazionale denominato "Contratti di Quartiere II" - D.M. 30 dicembre 2002.

